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Anno XVI. 


Li PICCOLO: 


TELEGRAMMI DEL «PiccoLo» 


Parlamento austriaco. VIENNA 
22 (N). Camera dei deputati. L' odierna 
seduta ebbe andamento normale in grazia 
fel noto compromesso stipulato fra il pre- 
sidente e la sinistra, * 

Coma vi ho già telegrafato, il primo a 
prendere la parola nella discussione sulle 

roposte d'accusa contro i ministri per i 
atti di Jger, è l'on. Schileker. 

Questi descrive. l' eccitazione provocata 
fra la popolazione tedesca della Boemia 
dal procedere degli agenti di polizia e 
dell'autorità politica in occasione del co- 
mizio popolare di Eger ed osserva che ad 
onore degli impiegati dello stato conviene 
dite che essi a malincuore hanno doyuto 
sostenere ln parte di sgherri contro ln 
popolazione: I provvedimenti dell’ autorità 
politica in quell'occasione costituirono una 
Violazione premeditata delle leggi. Schucker 
parla della brutalità degli agenti di p. s. 
dei gendarmi e dei soldati. Racconta an- 
che dei fatti dai quali risulta che in Boe- 
mia i tedeschi sono spesso esposti alle 
violenze degli ozechi. 

A proposito dei fatti di Eger, narra che 
il figlio d’un notaio, mentre andava tran 
quillo pei fatti suoi, fu maltrattato da un 
gendarme che lo inseguì perfino quando 
egli si fu rifugiato in una casa, ferendolo, 
benchè non sopponesse alcuna resistenza. 
Enumera una serie di casi nei quali 
inermi cittadini furono feriti dalle guardie 
di polizia a cavallo: Esprime la speranza 
che i tedeschi dell' Austria in avvenire 
rimarranno sempre uniti’ come fratelli. Do- 
manda che sia istituita una apposita com- 
missione coll’incarico dî esaminare le pro- 
poste d' accusa e di riferire poi al più 
presto, alla Camera. Se. il conte Badeni 
uon è colpevole, toccherà alla commissione 
dimostrarlo. 

Prende poi la parola il ministro-presi- 
dente conte Badeni, il quale sì limita a 
leggere il rapporto del ‘capitano distret- 
tuale di Eger, in cui si ‘afferma che non 
sono avvenuti ferimenti gravi e sì constata 
che l'autorità procedette scrupolosamente 
a norma delle leggi. Badenì conchiude 
dicendo essere suo rs di badare acchè 
i limit segnati dalla legge non sîeno tra- 
agroditi. 

GWckner grida: In avvenire prenderemo 
con noi dei revolvers. 

Dott. Pessler: Dopo quanto ha detto il 
conte Badenî, doyremo pensate ad ar 
marci, 

Pres: Aramonisce i deputati GI6ckner e 
Pessler a star zitti, 

Prende la parola contro le proposte di 
siccusa il giovane czecò Stransky, il quale 
riprova in tono di scherno il contegno 
dell'opposizione tedesca. Durante .il' suo 
discorso è interrotto di frequente dui de- 
putati tedeschi. 

Parla ancora a favore delle proposte, il 
dott. Funke, il quale dice di saper benis- 
simo che la sua proposta non sarà accolta; 
perd la popolazione tedesca ha già pro- 
nunciato il suo verdetto di condanna con- 
tro il conte Badeni. 

Dopo il discorso del giovane czeco 
Bchnorr, la seduta è levata alle 7 pom. 

In séguito ad un nuovo compromesso 
fra la sinistra ed il'presidente, la prossima 
seduta sarà tenuta martedì, 

VIDNNA 22 (N). Il deputato Peric ha 
presentato un’ interpellanza relativamente. 

lidità degli esami. sostenuti: pi 
l'università di Zagabria da studenti 
nazionalità croata delli Dalmazia: e 
2 (N). Come vi ho telegra- 
del barone: Dipauli ‘cor 
ti di sinistra sono entrate in 
iva e probabilmente saranno 
icluse eniro domani 

Il barone Dipanli mirò «pratutto a gua 

i il voto di tutti partiti tedeschi a 
re della sun proposta relativa alla re- 
ione della questione delle: lingue ed 
suadere i capi della sinistra che I'u- 

nica vià per uscire dalla confusione nata 
dalle ordinanze sulle lingue sarebbe quella 
di accettare ln sua proposta. 
Dipauli si rivolse dapprima al enpo del 
ide possesso ‘costituzionale, ed avutane 
l'adesione nl suo piano, prese cor 
avviò delle trattative anche coî capi dei 
partiti tedesco-liberale e tedesco-nazionale, 
sull'appoggio dei quali egli ora erede di 
9 ‘assegnamento. 
ipauli yuole che la sua proposta di 
ituire una commissione incaricata di com- 
è n disegno di legge per la regola- 
se della questione delle lingue, venga 

ll'ordine del giorno tosto dopo e- 
re lo discussioni sulle proposte d'ac- 

oniro i ministri, La commissione da 
istltuirsi appena accolta la sua proposta, 
dovrebbe por mano immediatamente alla 
d'uva legge sulle lingue, che 

in luogo delle famose 


di 
del 


ili promise che il suo partito nella 
ne procurerà di assecondare i 
degli altri deputati tedeschi. Il 


comprendendo lu 
ione della propos 
propendano a fare 
figoli punti. Anzi Di 
‘o che gli czechi ade 
di talune delle. disposi- 
ni contenute nelle ordinanze sulle lingue, 
a credere che il compromesso sti 
jeri e rinnovato oggi fra il pr 
in ed i capi dei gruppi di sinistra, 
durnta delle sedute, l’estensione 


a del ba- 
delle 


della discussione sulle accuse ‘contro i mi- 
nistri e l’omissione degli appelli nominali 
nelle votazioni, stieno in intimo nesso colle 
traftative fra il capo del partito cattolico 
popolare e gli altri partiti tedeschi. 

Fra Spagna e Stati uniti. MA- 
DRID 22 (N). L'Imparcial esprime la 
speranza che la risposta della Spagna alla 
nota dell’inviato americano Wordford sia 
lenuta in tono energico ed esorta il presi- 
dente del consiglio, Sagasta, ad esporre in 
un miemoranduni, da dirigersi alle potenze 
il conflitto insorto fra la Spagna e gli 
Stati Uniti, a proposito della questione cu- 
bana. L'Imparcial si ripromette un grande 
effetto morale dalla presentazione di que- 
sto memorandum. 

Un trattato iranco-russo firmato 
men esisterebbe. PARIGI 22 (N). Il 
principe Mestcherski,' direttore del giorna- 
le russo, Grashdawin fu intervistato da un 
redattore del Xadical, il quale pubblica 
oggi la relazione del colloquio avuto con 
l'illustre giornalista russo, Il Mestcherski 
affermò che gli risulta che nessun trattato 
fu firmato tra Francia e Russia. La parola 
“alleati, pronunziata dalla czar rende netto 
e chiaro il significato dell’attuale stato di 
cose; ma lo czar trova preferibile: una n- 
nione senza contratto, perchè un vero trat- 
tato allontanerebbe i due alleati dalla Ger- 
mania, mentre la, Russia vuol conservarsi 
in buoni rapporti con la Germania, non 
sapendosi mai ciò che ne riserva l’avyenire. 

otizie dallo Scioa. PARIGI 22 
(N). I giornali pubblicano il seguente di- 
spaccio da Gibuti, in data odierna: Noi 
zie dall’Hurrar smentirebbero le voci di 
una disfatta del corpo di truppe abissine 
da parte dei somali, soggiungendo che i 
somali e parte dell’ Ogaden insorsero nel 
marzo scorso contro il locale posto abis- 
sino, massacrando di sorpresa una parte 
della guarnigione ; ma che le truppe inviate 
dall'Harrar repressero la sommossa. Ma- 
konnen non ha lasciato l' Harrar. Sì an- 
nuncia dallo Scion la morte del capitano 
Clochette, che soccombette in seguito al 
calcio di un mulo. Però la missione che 
il Clochette dirigeva, continuerebbe il suo 
viaggio verso il Sito. 

Gamera francese. PARIGI 22 (B). 
Oggi fu distribuito alla Camera un dis 
gno di legge relativo alla formazione di 
un nuovo corpo d’esercito. Nella motiva 
zione è detto che l'effettivo di truppe con- 
centrate nel territorio del VI corpo d'e- 
sercito impone al comando un compito 
soverchiamente difficile e che importa 
molto agevolare. 

PARIGI 22 (B): La Camera con voti 
356 contro 100! deliberò di entrare nella 
discussione articolatasul progetto. di legge 
relativo al ‘prolungamento dell’ edificio 
dalla stazione Orléans, al posto della veo- 
chia stazione sul Quai D'Orsay. 

Camera ungherese. BUDAPEST 22 
(N). La Camera dei deputati accolse nella 
discussione generale ed anche in quella ar- 
ticolata il progetto di legge relativo alla 
proroga della convenzione finanziaria fra 
l'Ungheria e la Croazia: Slavonia. 

Sagasta. MADRID 22 (B). Il pre- 
sidente del consiglio, Matteo Sagasta, nel 
pomeriggio si recò dalla regina-reggente 
colla quale ebbe una lunga conferenza. 

La Grecia ai suci creditori, LON- 
DRA 22 (N). Il Zimies ha da Atene, in 
data di ieri: Si sa da ottima fonte che.il 
ministro delle finanze ha preparato un 
piano; secondo il quale la Grecia potrebbe 
offrive ai suoi creditori vecchi 8,400,000 
franchi in oro all'anno. Invece, secondo il 
piùno finanziario elaborato dalle potenze 
ed'approvato dalla Germania, la Grecia 
dovrebbe pimbor si suol creditori yec- 
chi annualinento 9 milioni di franchi. 

Un rifiuto di Bismarck. AMBUR- 
GO 22 (N). Il principe Bismarck declinò 
l'invito mandatogli dal Senato, ad inter- 
venire all'inaugurazione del nuovo palazzo 
di città, ed a giustificazione di questo ri 
fiuto addusse le sue condizioni di salute 
attualmente poco favoreyoli. 

La crisi ministeriale serba. — 
VIENNA 22 (N). L'inviato serbo a Lon 
dra smentisce le notizie che mettono vil 
suo nome in relazione colla crisi ministe- 
riale serba. 

La cessione di Cass: 
22 (B). La notizia recata ieri dal Popolo 
Romano secondo cui sarebbero già state 
pattuite fra l'Italia e l'Egitto le condi 
per la ritrocessione di Cassala all' Egitto, 
Lista e edizioni particolari non 
sono state peranco stabilite. Non s'è mui 
neppur pensato di mandare di guarnigione 
a Cassala truppe inglesi 

Un dicastero che non si istituirà. 
ROMA 22 (N). Da un articolo dell’ Opi- 
nione si deve arguîre che il ministero ha 
rinunciato all'idea d’istituire un sottosegre- 
tariato coloniale. La causa della rinun 
si deve rintracciare al dubbio deli: 
mo che lo Statuto e le leggì non consen- 
tano l' istituzione di un ‘sottosegretariato 

enza îl corrispondente ministero, che Ru- 

ì non pensa di creare, perchè non in- 
tende di dare alla politica coloniale una 
importanza eccessiva, perchè anche ln 

ione di tale ufficio contrasterebbe coi 
ti di economia del gabinetto. L' 0. 

ione conclude deplorando che si di: 

leggermente pubblicità ad idee 

un argomento che è allo stu- 

dio al ministero e prima che esso abbia 
preso stabili determinazioni. 


ia. CAIRO 


La mobilizzazione della marina] 


Italiana. ROMA 22 (N). Le spese pe 
l'esperimento di mobilizzazione della ma- 
rina saranno molto inferiori 


a qu 
nunciate da qualche giornale. : 
mento costerà complessivamente 40 mila 


Trieste, Sabato 23 Ottobre 1897. 


zione N. 227. Tel 


Oggi: S. Giovanni da €, — Domani: 


iarza delle Legna N. 2 
foro Amminiatrazione N BIO, 


Raffaele aro, 


lire; sono comprese nella somma le spese 
occorrenti per gli armamenti straordinari 
richiesti ali 

L’ inchiesta sul seminario di 
Pistoia. ROMA 22 (N). L'ispettore del 
ministero dell'istruzione Gennaro, ha pre- 
sentato la relazione sull’ inchiesta eseguita 
er incarico del ministro Gianturco, nel 
Seminario di Pistoia. Risulta che i libri 
didattici impiegati nel seminario risponde- 
vano ai programmi governativi, ma che du- 
rante l'insegnamento orale qualche profes- 
sore nel'commentarli esprimeva giuidizii ed 
apprezzamenti poco esatti o irriverenti per 
i fattori dell'unità nazionale, Il ministero 
dell'istruzione prenderà i necessari provedi- 
menti. 

1 socialisti francesi per gli scio- 
peranti inglesi. PARIGI 22 (B), Un 
gruppo di deputati socialisti ‘ha deliberato 
di rivolgere agli operaî francesi un ap- 
pello per eccitarli a suffragarele domande 
degli operai meccanici inglesi che sono 
tuttora în isciopero. 

Una serie di smentite turche. 
COSTANTINOPOLI 22 (N). Da parte di 
circoli ufficiali turchi si designano desti- 
tuite di qualsiasi fondamento le seguenti 
notizie divulgate da una parte della stam- 
pe CS nota per la sua ostilità contro 
la Turchia: la notizia del massacro d'una 
famiglia cristiana sull’isola di Creta da 
parte di basci-buzuk; Ja scomparsa d'una 
settantina fra donne e fanciulle dalla Tes- 
saglia; l'assedio di parecchi villaggi tur- 
chi nel vilazet di Kossowo da parte di 
bande di filibustieri bulgari; 1’ arresto di 
notabili bulgari nel vilayet di Adrianopoli; 
il suicidio di un tal Aris Effendi che si 
diceva fosse un funzionario addetto al pa- 
lazzo del sultano; infine si smentisce la 
notizia secondo cui il 6 corrente sareb- 
bero stati arrestati mumerosi aderenti al 
partito giovane-turco, fra cui un colon 
nello ed un altro funzionario militare, 

Nella Dateria apostolica. 
Smentita. ROMA (N). I giornali cleri- 
cali smentiscono le yoci di nuoye malver- 
sazioni scoperte nell'ufficio della Dateria 
apostolica e di licenziamenti di impiegati. 

‘essun disordine fu riscontrato, che sia 
realmente avvenuto in questa amministra- 
zione dopo quelli scoperti un anno fa, de- 
ietminnto n licenziamento di due impie- 
gati, che furono poi deferiti all'autorità 
giudiziaria. 

Guglielmo Il a Garlsruhe, 
CARLSRUHE 22 (N). L'imperatore Gu- 
gilalmo, accompagnato del granduca e 

lella granduchessa di Baden, comparve 
a mezzogiorno sul Kaiserplate per visitare 
il monumento ‘all'imperatore Guglielmo E 
Il borgomastro, comparso alla testa del 
consiglio municipale, rivolse all'imperatore 
un discorso, 

Guglielmo ringraziò la città, del magni- 
fico monumento da essa eretto ed espresse 
il suo rincrescimento di non aver potuto 
assistere. all’iniugurazione. Disse che il 
monumento deve ispirare ai tedeschi la 
forza per il conseguimento di altissimi fini 
patriottici. Come un tempo a Berlino gli 
abitanti, scorgendo di buon mattino il 
grande imperatore seduto ad un tavolo di 
lavoro presso la finestra, attingevano da 
quell’esempio il salutare incitamento a com- 
piere anch'essi il proprio dovere, così pos- 
sano tutti, ed in prima linea la gioventù, 
contemplando questo monumento di bron- 
zo, ascoltare l'ammonimento che vien loro 
dall’esempio dell’imperatore effigiatovi, cd 
attendere con gioia all'adempimento dei 
propri doveri. 

Guglielmo conferì decorazioni allo scul- 
tore del monumento, al borgomastro, non- 
chè a molti ufficiali. 

Il principe del Montenegro dalio 
ezar. BERLINO 22 (N). Il principe Ni- 
colò del Montenegro è partito oggi da 
Baden-Baden per Darmstadt per far visita 


cendio all'ambasciata di 
Germania a Parigi. PARIGI 22 (N). 
Stamane un incendio ritenuto doloso, è 
scoppiato nel sottosuolo! dinanzi il palazzo 
dell'ambasciata di Germania, nella rue de 
Lille, propagandosi rapidamente sino a 
lambire il palazzo, minacciando seriamente 
l'ambasciata. L'ambasciatore,. conte Min- 
ster, e il personale dell’Ufficio si adope- 
rarono alacremente a metlere in salvo i 
documenti dell’ archivio. Dopo un lungo 
lavoro i pompieri, coadiuvati dalla truppa, 
spensero il fuoco. Il palazzo è rim 
molto danneggiato. Fu aperta un’ inchiesta. 

Echi dei disordini di Roma. RO: 
(N). Sono, terminati gli interroga» 
per i fatti di piazza 


Navona. Si assicura che saranno mandati 
dayanti ai giudici circa trenta arrestati, 
tutti socialisti e auarchici. Il processo sarà 
discusso nella prima quindicina di novem- 
bre. Il foi Bruti, comandante della 
guarnigione, approvò le concessioni di nu- 
merosi encomii ai militi che si sono di- 
stinti durante i tumulti. 

ROMA 22 (N). La 7ribuna dice che fu 
spedito per la firma reale il decreto che 
nomina De Seta prefetto di Roma in_so0- 
stituzione del De Rosa, che verrà mandato 
în una provincia vicina. 

Senatori processati. ROMA 22 (N). 
L'11 novembre si riunirà Ja Commissione 
del Senato per decidere definitivamente 
sulla proposta dell'invio dinanzi all’ alta 
Corte di gtustizia dei senatori, ammini 
tori della Cassa depositi e sconti di 
tania, accusati dî bancarotta, 

Duello fra ufficiali. TRMESVAR 
22 (N). E’ tema dei discorsi dì tutti, un 
duello: alla sciabola fra due ufficiali, avuto 
luogo nel maneggio annesso. alla caserma 
dei soldati del treno. 

In seguito a differenze per non si sa 
bene che questioni, il capitano comandante 
della divisione del treno, Bohanka, aveva 
inflitto al capitano Kozurile 80 giorni di 
arresto semplice. Il Kozurile, scontato 
l'arresto, mandò ieri al capitano Bohanka 
i suoi padrini, ed oggì ebbe luogo il duello, 
nel quale lo sfidato riportò una ferita gra- 
vissima alla testa. Si crede che questo 
duello condurrà alla scoperta di partico- 
lari interessanti, 

Avvocati contro la toga. INNS- 
BRUOK 22 (N). Come giù le Camere de- 
gli avvocati della Stiria e dell'Austria in- 
feriore, anche questa Camera s'è pronun- 
ciata unanimamente contraria all'introdu- 
zione della toga per gli avvocati, 

Una fabbrica consorziale di 
birra. VIENNA: 22 (N). L' associazione 
dei trattori viennesi ha deliberato. nella 
sua seduta odierna di erigere una fabbrica 
consorziale di birra, Il ‘capitale di fon- 
dazione ascenderà a 2 milioni di fiorini. 

La fine di un processo. BERLI 
NO 22 (N). Oggi è finito il processo du- 
rato quasi quattro settimane contro il ban- 
chiere Sternberg e consoci per infrazione 
alle disposizioni relative all'istituzione di 
società di azionisti; gli imputati sono stati 
assolti. Le spese processuali che ascesero 
a 100.000 marchi furono caricate alle casse 
dello stato. 

L'assassino del giornalista Mo- 
dermann. ROMA 232 (N). Oggi a questa 
Corte d'Assise è finito il. processo contro 
il Vittori, assassino del giornalista olan- 
dese Modermanni I Vittori fu condannato 
all'ergastolo. AI ragazzo Del Fiore, rite- 
nuto suo complice nella rapina, furono 
concesse le attenuanti. 

Gli accidenti della navigazione. 
AMBURGO 22 (N). La nave a-u. Gloria, 
capitano Kosulich, mentre. era in viaggio 
da Buenos Ayres per }'Havre, riportà una 
falla e dovette venir. abbandonata dall’ e- 
quipaggio. Nessuna vittima. 

Alluvioni e inondazioni, VENE- 
ZIA 22 (N). Notizie da Rimini, Bologna, 
Ancona, Recanati, Sinigallia è Foggia, 
segnalano alluvioni e inondazioni cagionate 
dalle pioggie fortissime che durano da 36 
ore. ‘Si deplorano gravi danni alle cam- 


Ca- 


pagne, e se ne temono di peggiori. Ven-|É 


gono anche segnalate viltime umane. 


CRONACA LOCALE 


® FATTI VARI 

Consiglio municipale. Iccol'or- 
dino del giorno della XXIV seduta pub 
blica del nostro Consiglio municipale che 
avrà luogo lunedì 25 corr. alle 7 pom.: 

1. Lettura del P. V.rdella XXIII seduta 
pubblica. — 2. Comunicazioni. 
azione della Commissione di' verifica per 
le elezioni suppletorie del Consiglio della 
città. — Completamento delle Commissioni 
agli oggetti militari, al commercio, alla 
finanza, e del Cons 
Cassa di risparmio. — 5. Pre 
un Regolamento stille indenni 
e di soggiorno în affari ufficiosi del 
mune. — 6. Proposta delegatizia per 
cune riforme nel Regolamento 6 per 
servizio di sorveglianza della necropoli di 
Sant'Anna. — 7. Proposta della Commis- 
sione scolastica, di assegnare. un. importo 
per la prepnrazione di alcune candidate 
agli esami di maturità magistrale. — 8, 
Proposta della Commissione all'istruzione 
pubblica, per assegno di contributo al Co- 
mitato promotore della Scuola serale gra- 
tuita di perfezionamento per agenti di 


ontazi 
di via 


glio superiore della |! 


commercio. — 9. Domanda di sanatoria 
per sorpasso di spesa per l’ adattamento 
dell’edifizio occupato dal civico giardino 
infantile di Roiino. — 10. Proposta di 
accordare sunatorin orpa del TI 
i l'istituzione della filiale 
Monte di pietà — 11. de 
suppletorio al ramo: Acque e strade», 
tit. IT (conservazione dei torrenti, delle 
aponde murate e dei canali). 
al ramo: Polizia locale*, tit. 
per la conduz 

vagnî pubblici per lavori 
ulteriori relativi alla nuova strada d'ac- 
cesso allo Spedale per malattie contagiose 
in Sta Maria Maddalena. — 14. detta per 
lavori di demoli del fontanone e co- 
pertura ilel sottostante pozzo in Piazza 
delle Poste. LI 

La nomina dell’ingegnere per 
il progetto di dettaglio del. 
l'acquedotto Bistrizza-Recca. 

primi documenti nfficiali. 
In seguito agli strascichi avuti dalla bo- 
mina del tecnico per la compilazione del 
progetto di dettaglio dell'acquedotto Bi- 
strizza-Recca, noi esprimemmo tempo ad: 
dietro, il desiderio che fossero pubblicati 
tutti i documenti relativi alla laboriosa 
vertenza. Successivamente vedemmo pub- 
blicati qua e Ja singoli documentit che 
provenendo però da fonte privata ed es- 
sendo oggetto di contestazioni e. confuta- 
zioni, non potevano apparirei meritevoli di 
essere riprodotti. 

Teri ci è pervenuta la relazione ufficiale 
della seduta segreta del 122 settembre p. 
p. (in cui avvenne la nomina del tecnico) 
alla quale la Presidenza municipale, an- 
nuente il Consiglio, deliberò, in via ecce- 
zionale, di far assistere ‘uno stenògrafo. 

Questo è îl primo documento ufficiale 
che vede la luce su tale. questione, e noi 
pertanto ci facciamo premura di ripro- 
durlo. 


a di credito 


1) e 2) 
zione dei 


Seduta segreta 
del 22 settembre 1897. 

Letto 63 approvato il Pa V. dell’ antecedente 
seduta, il Podestà! dopo aver dato lettura del 
Punto I degli oggetti all'ordine del giorno: 
«Nomina dell'ingegnere. per la compilazione del 
progetto di dettaglio per l'acquedotto Bistrizza- 
Recca», dice : 

Annuncio, in primo luogo, all'inelico Consi- 
glio. che ho creduto di tenere lo stenografo per 
l'assunzione delle diseussioni durante questa 
seduta; lo stenografo è impiegato giurato: i 
signor Demonte. Hanno nulla in contrario? 
(Voci: No. no !) 

Il relatore Ass. Lanzi leggo la seguente riferta: 
Inchito Consiglio ! 

Dalla relazione preletta nella odierna seduta 
pubblica, risulta avere la spettabile Delegazione 
municipale declinato il mandato; affidatole dal- 
l’inclito Consiglio nella seduta dei 14 luglio p. 

, Tolativamente silla scelta dell'ingegnere da 
incaricarsi della compilazione del progetto di 
dettaglio dell'acquedotto Bistrizza-Recca, senza 
prendere in esame il materiale approntato dalla 
Commissione al provvedimento d'acqua. 

In conseguenza di ciò mi reco a dovere di 
portare a cognizione dell'inclito Consiglio che, 
mentre l'illust mo signor Podestà da s 
parta ayeva incaricato il ‘signor direttore, del- 
l' Ufficio tecnico, Ettore dott. Lorenzutti, di 
dare il suo motivato parere sul tecnico da pro- 
porsi, la Commissione aveva officiato dapprima 
l’'illustrissimo 


ustrissimo signor. Podestà nominò a que- 
gli illustrissimi signori I vice-pres, 
tto © II vice-pres, Beni e l'onor. 

n. 
Questi signori  riforivono nella seduta com- 
le del 23 luglio p. pi di avere ognuno 


Ì sette trovati 
migliori nel concorso del 1898, Questa proposta, 
che l'on. dott. Geiringer voleva ampliata, è del 
pari caduta, 

invec proposti dell'onor. Ve- 

tà la formola mi 
ta' esecuzione. del pro- 
anma e la definitiva 


perchè si 
seconda del pr 


ian fue 
rouo incaricati. l'illustrissimo IL LE 
si e l'on. dott. Mazorana. Intant 
dell' Uffirio tecnico comunale avovi 
esaurito 1» sne pratiche 6 0 il suo parere. 
dol quale il fonoro è il segnente 
È qui il relatore dà lettura del parere 
del direttore dell! Ufficio tecnico, del qualo 
abbiamo pubblicato un d è fedele 
riassunto nel nostro numero 
settembre p. p. Poi la re 
L' illustrissimo s 
tutto quest 
quale trovò di associntvisi, rit 
rauzie offerte dalla persona cho si 1 


LA VENDETTA DI UNA MORTA 


Bianca non stava più in sè dalla 

— Io sono pronta) rispose. 

— Sta bene. Abbiate cura di coprirvi 
il volto con un fitto velo. 

— Perchè? 

— Perchè dobbiamo evitare di essere 
riconosciuti nel caso che dovessimo essere 
segui 

— Ah 

— Com 
precauzioni | r 

Tofatti John non aveva più l'aspetto di 

co, ma aveva invece tutta l’aria 

ntiluom 0 con 

grande arte lunghi biondi, che 
nno interami mo 

— Avete rag se Bianca 
perchè io vi ho riconosciuto soltanto alla 
voce. 

— Voi pure, 


vedete, io pure ho preso Je mie 


ora, dovete fare in 


modo da non essere r 
dandoyi 
Leste, 
— Le nostre teste? 
— L'uomo che io servo è capace di 


nosciuta, ricor 
che noi giuochinmo le nostre 


qualunque delitto, 


— Lo so. fece Bianca sospirando. 

— Egli ha vostro figlio e vostro marito 
nelle sie mani. E se accorge della 
nostra sparizione prima che essi siano al 
BICUTO.. 

— Oh! mio Dio! Egli è capace di uc- 
ciderli! 

— Cercheremo di arrivare prima di lui. 
Ho una vettura che attende alla po 
Con essa andiamo in fretta alla stazione 
del Nord e saltinmo nel primo treno. 

— In'quale treno? 

— Vostro murito e vostro figlio sonoin 
Belgi 

— E noi iindiamo a trovarli? 

— Sì... e una volta che sinte nelle mani 
di i 
quantamila franchi convenuli, 


— Dunque perchè 0; 
nulo che pas miamente peri 
Binnca aveva appena avuto il tera 
riflettere. Una proposizione così înatter 
il terrore che appariva sul volto di John, 
la speranza che aveva di rivedere s 
rito e suo figlio, il timore che qualche ca- 
tastrofe fne andare a vuoto questa spe- 
ranza, aveva Jmente confaso la povera 
da renderla incapace. dî qualsiasi 
mento. Obbedendo perciò alle p 
zioni di John, i i mi 
nta. Un 
il volto. 


Ed uscirono, Come l'inglese aveva\detto, 
una carrozza attendeva alla porta. Prima 
di silitvi, John diede un'occhinta saspet- 
tosa intorno*come colui che teme di essere 
spiato. 

— Por ora tutto ya bonel - disse sotto- 


D) 


jstrò marito, mi fate pagare i cin-|voce a Biunca. 


2 


îl progetto di dettaglio, possano corrispondere al 
concetto di una formola accettabile; indi il pa- 
tere del direttore dell'Ufficio tecnico venne pre- 
sentato alla Commissione al provredimento 
d'acqua, la quale a maggioranza di voti necolso 
la TRI di designare l'ing. Oscarre Smreker 
in Mannheim quale prescelto per la compila- 
zione del progetto di dettaglio. dell” acquedotto 
Bistrizza-Kecca, 

E però a nome della spettabile Commissione 
al provvedimento d'acqua, mi onoro di pro- 


‘all'inelito Consiglio di affidare all'ing. 

mreker in Mannbéim l'incarico della 
compilazione dol progetto di/dettaglio dell'acque- 
dotto Bistrizza-Recca. 

In esito n questa nomina si renda necessario 
di addivenire alle opportune intelligenze e com- 
pilare il contratto, e mì permetto proporre 

i affidare tale incarico alla spettabilo Delega= 


Apro la discussione. 
ico-pres. Luzzatto: Domando Ja parola. 

‘Pochi minuti fa ho dichiarato, che, a cagione 
delln min malferma salute è per altri motivi, io 
mi sono tenuto lontano dal movimento intorno 
alla questione dell'acqua. 

Lontano adunque da ogni agitazione, non ho 
avuto agio di prendere più esatta notizia della 
relazione; chè, sa ciò io avessi fatto con qualche 
mio sacrificio, mi strebbe ora possibile di ri- 
spondere con maggior vigore d'argomenti a certa 
argomentazioni che figurano nella relazione. 
Non potendo far ciò, io dovrò limitarmi a pre 
cisare il mio punto di vista e riuffermare Ia 
giù nota proponsione min per In persona, alla 
quale, por i suoî. titoli, il Consiglio potrebbe 
affidare l'esecuzione del progetto di ‘dettaglio 
dell'acquedotto Bistrizza-Recca. In questo ri- 
guardo: mi sì permetterà che io passi ad analiz= 
zare quolla parte del reforato, la quale fa degli 
accenni personali, che alludono, Jo dico subito, 
all'ingegnere Ducati. R 

Liogregio signor direttore (dell'Ufficio tecnico 
ritione non opportino atfidaro ‘al'signor Ducati 
l'elaborazione delprogetto di dettaglio, perchè 
egli è antore di nno o forse:di duo progetti che 
non ottannero l'approvazione della Giuria inter- 
nazionale. (Io non posso naturalmente citare le 
precise parole della riferta, perchè la ho udita 
una volta sola; però è detto in essa che questo 
progettante, fermo nelle sue îdee che non colli 
mano con quelle della Giuria, potrebbe persi- 
stervi e cho perciò non si avrebbe là. sicnrezza 
che egli potesse faro un'opera quale noi la de- 
siderinmo, © doroghi così dalle orme della spet- 
tabile Giuria internazionale, 

Quando pure le premesse, cioè il rigetto. as- 
soluto da parte della Giuria del progetto Du- 
cati, fossero vere nolla loro interezza cd essen- 
zialità e non soltanto nella forma, non perciò 
sarebbero logiche le deduzioni che ne trae l'e- 
gregio direttore dell’ Ufficio tecnico. Per chi 
guardi addentro a questo asserito. rigetto del 
progetto Ducati da parte della Giuria, chiaro 
apparisco che questo rigetto è più, dirò così, 
formale che altro, o almeno non ha la impor- 
tanza, la gravità di un'rigetto formale. Chi esa- 
mina’ (parlo, da profano) più profondamenta o 
almeno în modo meno superficiale il responso 
della Giuria internazionale, non vi trova. sem- 
pre un logico nesso tra le premesse 6 le rala- 
five conclusioni, ‘©è una certa esitazione; un 
tentennamento, un'avversione di promuneiarsi-in 
modo chiaro è preciso. Mi sj ricconta (ton mi 
fo garante) che questo tentennamento: sa am 
che stato ammesso da vin o-membro importante 
della Giuria e che egli ne avesse ariche. accan- 
nato le cause; ma questo ‘affare non lo so dî 
scienza corta @ però lo lascio. 

Corto è, che lin massima parte del progetto 
Ducativle sue linee principali, i criteri princi- 
pali va cui si attiene quel progetto, coprono 
= lo dirò con frase tedesca - coi giudizi della 
Giurîn internazior î come snonassero favo- 
revoli questi giudizi risulta du tm breve rins- 
sunto che ognuno può farsi del parere stampato 
della (Giuria. 

La Giuria, parlando del’ progetto Ducati per 
nanto riguarda la conduttum del Bistrizza, 
fce importantissima la sua idea cirea ln con- 
duttura generale; ed in confronto del progetto 
del suo competitore dice che il Ducati evita 
l'inconveniente della doppia conduttura, mentre 
stabilisce, seguendo anelie în ciò la Commis. 
sione del 1882, un slago »rtificiale n Kliv 
per fornire a Feistritz Vacqiia che gli vien 
tolta. E poi continua ‘così: «Questa  solizione 
semplice ed elegnnte soddisfa allo esigenze del- 
l'izione como a quelle dell'interesse pubblico, 
ass è preferibile per diversi riflessi alla prece- 
dente (Barazer), solo può sorgere qualche dub- 
bio cho possa compiersi nel termine previsto». 

To credo, quindi che qui si tratti di un elo- 
gio formale assai lusinghiero, elogio che fu 


ciare subito i layori per la conduttura, della Bi- 
strizza; in proposito il progetto Ducati dà una 
serie di informazioni sufficienti», Credo che per 
una riprovazione del progetto non c'ò male. 
E venondo poi al «Riassunto tecnico» la Giu- 
mentie dichiara che «il progetto Baruzer 
scosta dalla traccia dell'2, quello del Du- 
cati sogue è svolge quelle trav 6 vi reca un 
contributo serio e positivo di dati, di fatto e di 
isura altrimenti noti in modi solamente vago; 
elementi ‘idrome- 
Posteitisook e al 
la ricorrenza delle torbide 
friscono a fenomeni muta- 
bili, per cui sono di gran valore leosservazioni 
sicure e prolungate». 
amclio abbastanza naturale che In 
Ginrin intema: il tenuta riservata 
nel suo giudizio, quando si rifletta alla forma 
va tegror il Consiglio della città aveva 
dato alla Gunanda presentata alla Giuria ri- 
guardò al progetto stesso, ciù se quel pro- 
qello fossè perfettamente corrispondente agli 
anleressi rolla rità. Ed è rale clie per 
non addossarsi una ee ponsabilità, per 
eventuali differenze e facili divergenze che a- 
wrebbero potuto insorg dico, è 
umano che In Commi 
punto per non adi tale responsabil 
vesse col suo contegno stesso dichiarato di non 
poter dire che il progetto corrisponda perfetta 
mente. 
Ma vi ha di più. Nel progetto esaminato ci 
‘a pure come elemento la fognatura a 
namento; e la Giuria dichiarava che do 
tivo era beri ‘poso avanzato, che la 
ò complessa per poter .pro- 
o sulin sua esecuzione, Que- 
stanze tutto autorizzarono la Giuria im- 
Je a rispondere sel modo cho ha ri- 
sposto. a parte.del progetto, la fo- 
* guiatura, n oggi valore alcuno, perchè 
essa fa climinata 6 dovrà più tardi o affi 
data ad altro progettato. 
Resta quindi il fitto, che una realo riprova- 
del progetto Ducati da parto della Com- 
sione internazionale non e'è, e che 
versa c'è In constatazione di studî serî fatti in 
questo progett 


_ Intorno all'idea del signor. direttore dell'Uffi- 
cio tecnico, che cioè il_ signor Ducati, perchè 
autore del progetto, difficilmente si indurrà a 
cambiare una o altra parte del progetto stesso, 
quando questa parte fosse diversa da quella da lui 
ammessa, dovrei domandarmi se questa ‘idea sio 
sorta direttamente nella monte del signor  Di- 
rettore tecnico, 0 l'abbia accolta como idea e- 
spressa da un noto ingegnere in una più nota 
lettera, che fece notoriamente tanto scalpore. 
Comunque sia, si tratti di un'idea originale o 
di un'idea accolta, non mi pare che essa possa 
vantare un certo valore. Anzitutto, se si yuol 
affidare il progetto di dettaglio a persona che 
Mon avesse nessuna divergenza col progetto di 
massima e colle opinioni della Giuria interna- 
zionale, difficilmente si avrebbe potuto trovare 
un ingegnere che avesse avuto In fortuna che 
tutte le sue idee; Ie sue esplicazioni, contenuto 
nel proprio progetto di massima, avessero ad 
accordarsi con quelle della Giuria. 

Del resto, è poco probabile, e sarebbe un atto 
di pazzia da parte dell'incaricato dol progetto 
di dettaglio, qualora per la sola ragione. di 
ser autore di un progetto di massima si osti 
masse a voler mettere in esecuzione per fas 0 
per nefas quelle parti del sno progetto che più 
si discostano dal programma, e ciò ad onta dei 
suggerimenti della Giuria, ad onta delle opi- 
nioni espresse dalla Commissione di sorveglian- 
ga che avrebbe a stargli sopra; assumendosi 
così una colossale responsabilità che non po- 
trebba far ricadere su chi ha diritto di voler 
che la cosa sia fatta comesi vuole che sia fatta: 
. Da questa singolarissima idea ne vieno che 
il progetto di dettaglio non differirebbe dal pro- 
‘getto di massima; opinione questa che non po- 
troi combattere come profano, mn che in nome 
di tecnici valentissimi posso dire erronea. 

Del resto, questa incompatibilità dell'ingegne- 
ra Ducati, come autore del progetto di massi- 
ma, coll'elaborazione del progetto di dettaglio 
non esiste, e la preoccupazione del signor Di- 
rettore dell'Ufficio tecnico non ha ragione di 
essere. In ciò mi ‘confermano le autorevoli pa- 
role: del Presidente della Giuria internazionale, 
il senatore Brioschi, il quale non solo non trova 
incompatibile per la elaborazione del progetto, 
di dettaglio l'opera dell'ingegnere Ducati, come 
nutore di un progetto di massima; ma: che. in- 
terpellato dal capo dell' Amministrazione comu- 
ni ‘quale persona sarebbe stato opportuno, 
di affidare il progetto di dettaglio. l'onorevole, 
senatore Brioschi, senza esitazioni, senza tor- 
riversare, senza dubbi o preoccupazioni, ha de- 
Signato l'ingegnere Ducati; e questo fia suggel 
con quel che segue. 

Sfatata adunquo l'asserzione d'incompatibilità 
per il Ducati di elaborare il. progetto di detta- 
gilo, nell'attivo.del Ducati — fatta \astrazione 
delle indi: moralità e capacità — stanno 
le sue profondo cogmizioni d'ogni erba, d'ogni 
zolla di terreno, d'ogni stilla d'acqua della valle 
del Recca; stanno ì lunghi ‘è profondi studi sul 
nostro acquedotto, studì che furono: confermati 
dalla Giuria internazionale, che furono confer- 


ioni locali, può offrire la sicurezz 
di condurre a buon termine il lavoro, come si 
deve ‘esser certi lo vondurrebbe lui. 

Per queste ragioni; con piena coscienza, colla 
massima serenità d'anno, darò il mio voto al 
Ducati, certo che non solo furò così l'interesse 
(li Trieste, ma che compirò conteiporaneamenta 
uni atto di giustizia, di equità, e quando si yo- 
glia, anche un doverà d'umanità (Applavse). 

‘Podestà Desidera parlare il signor Direttore 
dell'Ufficio tecnico? 

Direttore dell'Ufficio teenico Lorenssutti: 


i 
L'inclito Consiglio comprenderà di leggeri quanto 
‘solenne sia questo momento e quanto difficile 


mi riesca prendere la parola dopo quanto ha 
detto l'onorevole I Vice-presidente; masi è-apr 
punto la gravità della questione cho oraoccupa 
tutto D'inclito Consiglio, che mi impone l’obl 

di dire alcune parole, affinché l'inclito Consit) 
stesso non resti sotto l'impressione ché gli ur 
gomenti svolti nella relazione, da me estesa per 
incarico dell'illustrissimo signor Podestà o della 
Commissione al provvedimento d'acqua, siano di 
poco conto e non abbiano importanza nina, 

L'egregio signor I Vice-presidioito la accen- 
nato in a linea cho l'ingegnere Ducati ha 
in realtà incontrato, in massima, l'approvazione 
della Giurin internazionale, e che il non aver, 
egli trovato formale e intero appoggio da parte 
della Giuria, ciò non dipendeva dui” difetti del 
‘suo progetto. ES 

To devo far osservare all'inelito Consiglio che 
îl progetto Ducati — si può dirlo francamente 
— nulla ha in complesso di nuovo, che possa 
dargli un carattere originale, Il progetto Ducati 
svolge il program ciato dalla Commis= 
sione del 1852 e în esso il Ducati non fa clio 
mettere in pratica alcuno delle idee accolte in 
quel programma. 

T' vero che nel parere della  Giurìa si dice 
che il Ducati assicura la quantità d'acqua po- 
tabile voluta, e che egli risolve la questione del 

isarcimento dell' nequa per forza motrice da 

rs agli opifici sulle sponde del Bistrizza me- 
diante i laghi di compensazione, e sì aggiungo 
che questa è una soluzione brillante. Ma la 
Giuria stessa, nell' emettere questo parere, ag- 
giunge, riguardo l'impianto della diga per la 
creazione del Jago artificiale, che la questione 
va ancora molto studiata, e lascia intravedere 
i suoi dubbi, la sua incertezza, în merito alla 
altezza della diga ed all'impianto in genere 
del Jago di Kliynig. : 

Del resto, jo non so se. veramente quegli e- 
logi, che sì trovano sparsi qua e Ja nella rela- 
ziono dellà Giuria, si risolvano in un elogio 
concreto. E in quanto poi allo stare stretta- 
mente atticcati (ni giudizi della Giuria, non 
trovo lo si possa, perchè nei suoi pareri si 
scofgono parecchie contraddizioni, e, mentre 
prima elogia il progetto, in chiusa s1 dichiara 
che il progetto non corrisponde ai bisogni della, 
città, 

To, dal canto mio, confesso che ho voluto 
farmi un criterio da per me e, sebbene non 
cliiamato a dar pareri sul progetto Ducati, lo 
voluto stadiarlo, ‘@d ho ‘trovato cho quel pro- 
getto, considerato con occhio tecnico, .contiene 
incertezze tali dn rendere  titubanti di affidare 
al Ducati il progetto di dettaglio, 

TI lago di compensazione presenta, per me; 
delle serie difficoltà, come trovo delle difficoltà 
sul modo di derivazione dell’ acqua del Recca 
praposto dal Duca 

à in altre del progetto io non iscor- 
go quella sicurezza, cho dovrebbe avere chi si 
propone di condurre & termine e mettere in 
escenzione îl progetto stesso. 

Si è appunto per queste osservazioni, da me 

6 che mi è sorto il timore che la persona 


che sviluppò il progetto preliminare abbia adot- 
tato quei mezzi di soluzione, che avrebbe in 
dovuto abbandonare se avesse meglio studinto 
la questione, giacchè certamente, in questo e 
yrebbe trovato qualche cosa di meglio pe 
buona riuscita dell'opera. 


IL PICCOLO 


D' altra parte il Ducati si era in prima pre- 
sentato come progettante dell'acquedotto e nello 
Stesso tampo come assuntore dell’ esecuzione ® 
chiedeva Ja concessione formale dell’acqua. 

Secondo me, quell'ingegnere che intendo a- 
vero la concessione dell'acqua, nel progettara 
l'opora, necessariamente inserisce nel suo pro- 
getto quei criterî che sono specinli al concetto 
di speculazione. Solitamente, chi si dedica alla 
crenzione di tali progetti non si preoccupa che 
dei vantaggi materiali che dovanno derivare 
dall'esercizio dell'opera; e considera l'opera stessa 
come nn problema tecnico che debba, col sto 
scioglimento, procurare il maggior utile all’ e- 
secutore ;é a chi avrà ad esercitare 1° opera 
ideata 

I Ducati la prima volta rappresentava un 
Consorzio. ed era pronto nd assimore la co- 
struzione e l'esercizio dell'opera a determinate 
condizioni. Questo fatto ha una portata, perchè 
Titengo clie ne] progetto, la parte preferita do- 
veva esser quella che rifletteva il massimo suo 
tornaconto; mentre noi non miriamo a tali in- 
teressi, nò nell'esecuzione, nù nell'esercizio del- 
l'opera, e unico movente nostro è l'interesse del 
paese. 

Tn quanto all'appunto fattomi dall' egregio 
I Vicepresidente per aver io detto che il Ducati 
non sarebbe indipendente da idee nol guidare 
il progetto di dettaglio, perchò difficilmente 
potrebbe svincolarsi da quelle del suo primo 
progetto, devo dichiarare che tale mia idea non 
è sorta in me in seguito a nessuna lettera è 
‘che l'ebbi fino dall'origine. 

Circa poi gli studi fatti dal Ducati sopra 
Inogo e la sua permanenza qui, non y'ha dub- 
bio che l'interesse che egli porta all'opera lo 
nibbin indotto a continuare gli studi Jocali. To 
porò, senza voler togliere meriti al signor Du- 
cati, mi permetterò di dire francamente che 
gran parte del materiale che gli servi per la 
Dresentaziono del secondo progetto, che oggi 
ancora gli serve. per continuare gli studi, egli 
lo ebbe dall'Ufficio tecnico comunale, To di 
ciò non gli fo carico. ma devo aggiungere, colla 
stessa franchezza, che il signor Diicati veniva 
periodicamente: all'Ufficio specialmente per 
vere dati idrometrici è pluviometrici, dei quali 
sì è servito specialmente nei suoi studi sulle 
sorgenti dal Posteinseck; e così fece per gli 
altri studi sulla natura deî terreni ecc. ecc. 

L'egregio I Vicepresidente chiuse il suo dire 
facendo anpello quasì al dovere di umanità. To, 
per quell'amore cho porto al mio paese, e che 
so condiviso pienamente dall'onorevole Vice- 
presidente, mi permetto dire glie in‘tale argo- 
mento è necessaria una piena, ‘incondizionata 
fiducia; fiducia che io, confesso, non sento. 
Durante .il lasso di tempo scorso fra il primo 
progetto stampato ed'oggi nulla ha fatto il Du- 
cati ‘che possa incoraggiarmi ad appoggiare in- 

dizionatamente la sua domanda, cioè che a 
lui sia affidata esecuzione del progetto di 
dettaglio. 

Dacchè egli ha preso dimora ‘a Trieste, “lo 
nwuto ‘occasione ‘di conoscere la sua cultura 
tecnica e le sue speciali cognizioni idrotecniche; 
ma per quanta stima io abbia di lui, non lo 
ritengo assolutamente superiore ad altre persone 
‘e certamente non supariore a quella che ebbi 
l'onore «di proporre Melito Consiglio. 

Dei miei giudizi sarà giudice il Consiglio stesso. 

I. V. P. Luzzatto» To non sono 1° avvocato 
del Due: 

Si dico che deve fare gravissima impressione 
il fatto che il signor Ducati, qualche anno fa, 

i sia presentato come affarista, come il rap- 
presentante di una ‘Società, e perciò 

possa godere la necessaria simpatia ecc. A me 
non consta che oggi egli si occupi di Società, 
egli non domanda altro che di essere incaricato 
(el progetto di dettaglio dell'acquedotto, Il si- 
mor Ducati sa benissimo che il lavoro sarà 
fatto dal Comune, coî danari del Comune, ed 
il sospetto che ‘egli possa oggi lavorare per: 
conto di altri è, secondo me; affatto fuori di 
luogo. L' egregio signor direttore dell'Ufficio 
trenico no saprà forse più di me, ma egli non 
può farmi cangiare opinione, 

Onor. Geiinger: Veramente io mi era pre- 
fisso di non prendere la parola in argonento, 
inquantochè non sono molto ingenuo, e so che 
le mie parole non avranno valore per gran 
purto dell'inclito Consiglio. 

To prendo la parola semplicemente perchè 
l'ogregio I Vice-presidento lia pronunciato qual- 
che parola, cho malgrado Ja venerazione che 
professo per Ini e l'amicizia che da tanti anni 
ci tinisce, mi hu fatto l'effetto di una vera 
‘provocazione. 

To devo raccogliora questa provocazione per 
il somplice motivo. cho nom posso scindere là 
mia veste di consigliere comunale da quella di 
unico superstite, in questa sede, dell’antico 
Sottocomitato tecnico del 1882, e di più anche 
per altra veste che porto, benchè indegnamente: 
quella di presidente della Società degli ingo- 
gmeri o degli architetti di Trieste. 

Questo cumulo di 
una posizione speciali a, e mentre da qual 
clie tempo io non mì riscaldo molto in questa 
questione, devo però rispondere francamente a 
quanto verine dettò dall'egregio signor Vice- 
presidente, tanto più percliò vedo con pi 
chè qui c'è il signor Demonte, stenog 
che quindi le cose qui dette in seduta segreta, 
contro il solito, resteranno. 

Tronorevole I Vice-presidente dice cio trova 
giusto, equo, conveniente che il nome dell'in 
gegnero Ducati sia legato a questo progetto 
dell'acquedotto Bistrizza-Recca. 

To non voglio discutere dei meriti personali 
del signor Ducati, che sarà un bravissimo in- 
gegnere; ma è un fatto positivo che il signor 
Ducati noù ha fatto altro che parafrasare il 
progetto del 1882, corredandolo. coi mate! 
che-egli raccolse, come abbiamo testè ndito 
dall'egregio direttore, all'Ufficio tecnico del 
muno, e che quanto n di suo nel progetto 
sono delle varianti cho furono rifiutate dalla 
Giuria. — Questa è la posizione genuina. 

Nè mi si venga a dire che Trieste sia una 
specie di Beozia, nella quale occorra far venire 
da altra città wn ingegnere come il Ducati. 

Io non devo tollerare clie ove esiste una 
corporazione di. oltre 100 ingegneri di vaglia, 
sì faccia venire, como capacità riconosciuta, 
tm ing di quel calibro; qui ne abbiamo 
di parì © di migliori — E anche questa è una 
questione di fatto. 

Tn quanto alle asserzioni dell'egregio I Vic 
presidente, clie assolutamento mm nddolorano, 

por me l'amicizia una vana parola, 
gli citato Je parole della Giuria se- 
condo le quali; per esempio, il Ducati fu folice 
nella sua idea di «proporre l'acqua del Bistriz- 
congiunta a quella del Postrinsecks 3 
Sorprese davvero perchè il signor Vice-pr 
Sidente non dovrebbe i ciò fu 


ice-presidenta ha, detto inoltre 
( ante la soluzione coi 


ircostanze mi mette în], 


che questa soluzione spetta alla Commissione 
del 1882, che propose il sistema dei Inghi di 
compensazione e in via di esemplificazione ne 
progettava uno di Terzhane. 

Il Ducati non fa che sostituire l'acqua del 

ig. E su questa jo divido i dubbi del si- 
gnor direttora dell'Ufficio teenico. 

Sa il Ducati ha raccolto dei dati idrometrici 
che possono tornar di profitto nl Comune, è 
certo un bene; ciò dimostra soltanto che V'Uffi 
cio idrometrico, da parte del Comune, era tra- 
scunnto malgrado lo insistenti raccomandazioni 
mio e d'altri. 


concentrare i suoi voti su altro nome. 

Per scrupolo di coscienza dichiaro ancora che 
în seno alla Commissione ho votato in bianco, 
non essendo d'accordo con l'Ufficio tecnico per 
il modo secondo il quale procedette alli ricerca 
degli idrotecnici ed essendo puro disse: 
dallo spettabile Sottocomitato della Commi 
al provvedimento: d'acqua, che mon corrispose 
pienamente al suo incarico, < 

I V. Pì Luzzatto: I onorevole  Geiringer 

lia parlato di provocazioni, e io devo confessare 
che sono rimasto dolorosamente sorpreso di una 
simile accusa, perchè ho In coscienza netti, e 
ora meno che mai lo cercato di venire a col- 
lisione con. Ilonoreyole Geiringer. 
__To provo una viva euriosità di sapere come 
io abbia potuto provocare l’onor ingegnere Ggi- 
ringer col solo citaro qualche brano, di una 
relazione stampata. (Voci: No, no.) 

To non hò detto che il Ducati abbia diritto 
di legare il suo nome al_ progetto di dettaglio! 
dell’acquedotto, ma bensì che egli ritisma di 
avere il legittimo orgoglio di lesaro il sno mo- 
me alla conduttura Bistrizza-Recca, 

Nè credo, lo ripeto, possa trattarsi di provo- 
cazioni all'onorevole, Geiringer, pel 
dli aver letto cose stampate che stanno nella 
relazione della Giuria, chè in questo caso il 
provocatore sarebbe lei. 

Onor. Gettinger: Poichè l’esregio I Vice 
Dresidente dichiara di essere alieno da idee di 
provocazione, io non insisto. 

Onor. Spadoni: La questione è grave seli- 
bene si tratti di apprezzamenti, e le ideo del- 
onorevole I Vice-presidente sono di certo.con- 
divise anche da altri. 

Per quanto ragguardevole sia la persona del- 
l'onorevole Geiringer e per quanto valevoli pos- 
‘santo essere i suoi argomenti, jo mon posso sot- 
tacero clie. altre persone Je quali occupano una 
cattedra ‘all'Università ed eseguîrono opere griln- 
îliose, hanno' rilasciato. documenti inconfutabili 
che vanno.aggiunti all'incartamento dell'istanza 
fatta dal Ducati; e fra questa persone citerò il 
Vignola, che è tanto competente, il Morcheimer 
di Graz, il Bechmann di Parigi, i quali non 
condividono ‘affatto lo idee manifestato. contro 
il Ducati. 

To non domando la Jettura di questi docu- 
menti, percl signori sì sono su ciò formato 
un concetto im altra occasione. 

On. Berlam: Domando la parola. 

To sottoscrivo a quanto tia dichiarato Iono- 
revolo, Geiringer in merito agli apprezzamenti 
fatti sull’ingegnere Ducati, anzi avrei qualche 
cosa. da aggiungere in merito al come sì è 
proceduto per la scelta dell'ingegnere a sul co- 
me si doveva inveco procedere. 

Si è ricorso in prima alle persona-che  con- 
corsero nel 1893; ma io -so'che molte volte lo 

jone capaci non concorrono affntto; per cui 
secondo me sarebbe stato meglio se si fosse 
proceduto con altro. criterio. alla scelta della 
persona, alla quale si doveva. affidare. il pro- 
getto di dettaglio. Sarebbe, cioè, stato meglio 
andar a vedero alcunì degli acquedotti princi- 
Dali nella città l'Italia, prendere informazioni 
su questa opere n sui lori autori e veniro poi 
con questi n trattative. To credo cho così, con 
tutta facilità, si sarebbe trovata la persona 
idonea @ chie avrebbe meglio corrisposto, e. oggi 
non ci saremmo: trovati nell''imbarazzo della 
scelta, 

Oggi abbiamo dinanzi a noi due sole persone 
e di e o ii Ducati, autoro di due. progetti, 
che glì sono stati rifiutati, mentre noi si yuble 
mu nomo straordinario a cui affidare un'opera 
così insigne. 

Credo quindi, che se non si avesso tapta 
premura, si potrebbe far in modo di avere sot- 
tocchio più di una persona e farne la scelta 
fra el'ingegneri che hanno eseguito opere idru- 
licho grandiose nel vicino Regno, Così sì corri- 
sponderebbe anche al nobile desiderio, all’ idea 
poetica, dirò, che il nostro acquedatto, fusse e- 
seguito da un nostro connazionale. 

Concludo col permettermi di proporre che 
yengano fatte ulteriori pratiche nelle” cîttà più 
importanti d'Italia, ove  filuzionino acquedotti 
che danno buona prova, assumendo inform: 
zioni suî progettanti di quelle opere, d si cerchi 
0î di aver uno di ossi per la compilazione del 
progetto di dettaglio del nostro acquedotto, 

Il V. P. Benussi: Non voleva ‘prendere la 
‘parola in argomento, ma dall'istante che si fece 
nccenno a dine nomi e che su uno di questi si 
levarono delle censure, credo mio obbligo: af- 
finchè l'inelito Consiglio sin giorno della 
cose è per venire anche in certo qual modu 
incontro al desiderio dell’omorowole Berlam, di 
diro anche io qualche cosa. 

L'onorevole Berlam desidera cho la scelta 
cadesse su qualche autore di acquedotti del 
Regno vicino, che funzionano bene, Ed io în 
proposito mi permetto di accennare, in aggiunta 
alla relazione dell'Ufficio tecnico, che Ja città 
di Milano affidò il progetto di dettaglio e la 
costruzione dell'acquedotto per i quartieri nuovi 
precisamonto allo Smreler, clia la città di Bo- 
logna ha incaricato lui del suo acquedotto, così 
la città di Busto Arsizio, e lo stesso fece Ia 
città di Livorno. E questa credo (lasciata anche 
a parte Busto Arsizio) sono città di qualche 
considerazione. 

“Podestà: Domando se è appoggiata la pro- 
posta sospensiva dell'onorevole Berlam. 

Non è appoggiata © quindi cade, 

Passeremo alla nomina e invito gli onorevoli 
signori a vofare per ischedi Prego in pari 
tempo gli onorevoli Benussi e Spadoni ad as- 
sistere allo spoglio delle schede. 

(Votazione e spoglio) 

Furono presentata 46 schede: ventitrè voti 
ebbe.il Ducati e ventitrà lo Smreker, 

Dirimo per lo Smreker. 

Ed ecco ora il resoconto della seduta 
segreta del 27 settembre, nella. quale: fu 
deliberato di sospendere la trattazione del 
secondo punto dell'ordine del giorno, circa 
la fissazione del corrispettivo è del tempo 
Da compilare il progetto di dettaglio del- 
’aequedotto Bistrizza-Recca. 


Seduta segreta 


del 27 settembre 1897. 
Relatore l'assessore dott, Lanzi. A questo 
punto dell'ordine del giorno, concernente la fis- 
ione del corrispettivo o del tempo, per com- 
pilare il progetto di dettaglio dell'acquedotto 


solo fatto| 


Bistrizza-Recca, chiade la parola l'onorevo 
Spadonî per proporre che si sospenda la tra! 
tazione di tale ito Egli motiva siffat 
proposi: cho da varie informazi 
da Jui attinta e che prelezge al Consig] 
risnlterobbe cho mon tutte lo: onore 
mento progettate od esognito dall'ingogne 

NI nell'anteriore sedut: i 

jo. dell'acquedotto tri 
in parto o per intero alla realtà. Ac 
in talo riguardo nominetamente ad ope 
draulichie attribuito al detto ingegnoro per lo 
città di Gorizia, Livorno, Bologna è Milnn 
Roputa n rio che si appuri l'attendibili! 
dello informazioni anche circa le altre opore 
del detto tecnico. E raccomanda quindi l'acco- 
glimento della sua proposta dilatoria. 

L'onorevole IL Vice-presi Benussi, pol- 
chè l'onorevale preopinante orta a qualche 
frase da lui detta nell'anteriore seduta a pro- 
posito dei Inyori oseguiti inzegnero Srure- 
Ker, precisa. il significato delle proprie. parole. 
Accetta con soddisfazione la proposta Spadoni, 

[finchè si possano raccogliere nuove informa- 
zioni e chiariro sè vi sia stata 0 meno una mi 
stificazione. 

Nello stesso senso parla l'onorevole. Veneziani 
il quale dimostin come, reduce il {6 cor. da 

gio incominciato ai primi d'agosto, tro- 

) pronta, per_il: Consiglio la proposta della no- 
mina del tecnico in questione, il quale presen- 
tava così prevalenti titoli di superiorità, ‘el'egli 
ritenno dovergli con tutta coscienza dare il 
proprio voto, Poreliè in argomento, di sì grave 
importanza ogni dubbio anche il più lievo può 
tornare danni Ton può che appoggiare In 
proposta Spadoni e-raccomandarla ‘all’ accogli 
mento del Consiglio, 

L'onorevole Morpurgo si dichiara pure d'ac- 
corilo colle idea dell onorevole Veneziani; desi- 
dera egli puro cho wil-investizazione sia fatta, 
cd escentua come - ove da essa dovesse risul- 
tare avvenuta una mistificazione — il Consiglio 
saprebbe senza dubbio circondarsi per la nomi- 
na di altro tecnico di precauzioni tali da assi- 
curare all’ operi împortintissima tm esecutore 
di indiseussa ed assolata. valentia: 


nes 


tezza delle informa- 
Jonsiglio nell'altra sednta' ralnti- 
vamente aî'lavorî. dello Streker. Mette in Inco 
come particolarmente abbia ‘sentito. piano affi- 
damenta nel caldeggiare la sua nomma per il 
fatto che importantissime città gli abbiano. com- 
messo lo studio di rilevanti loro opere idianli- 
che. Dell'elenco di questo opore, fornito a lui 
dall'autore, lascia allo stesso intera responsabi- 
lità. Nella brevità dol tempo non gli fu dato 
di prendere in esame égn singola di codesto 
opere: dovette però riconoscere ‘come. tali da. 
dar prova del grande valore dell'ingegnere stesso 
il nuovo sequedotto ili Praga, quello di Leo, 
poli, Mannbeim. e Iudywigshafen. 

Messa poi a ‘voti, la proposia Spadoni è ne 
colta a inanimità, 

Elargizioni alla .Lega Na- 
zionale‘, Ci sono pervenuti a favore 
del gruppo locale della Lega Nazionale 
i seguenti importi : 

Per onorare la memoria del sig. Gio- 
vanni Bianconi, padre dell’egregia maestra 
i corpo insegnante della 
scuola di Città vecchia, civanzo d'una 
ghirlanda, cor. 15. 

Per onorare la memoria del compianto 
maestro-dirigente Felice  Revelante, dal 
corpo insegnante della scuola di Barriera 
vecchia, cor. 20. 

Per uno chéque serilto male, cor. 4. 

A favore della Cassa centrale, sezione 
adriatica: raccolte a Graz da un gruppo 
di studenti italiani, cor. 17.24. 

Lo stipendio scolastico, Tom 
masso”. Lo stipendio di fondazione 
Tommaso per studenti dell'Accademia di 
comm e nuutica fu conferito al con- 
corrente sig. Giovanni: Russo. 

Promozione di cancollisti di 
tribunale. La N I Presse annuncia: 
L'aumento degl'impiegiti di cancelleria 
dei tribunali, reso necessario dul muovo 
ordinamento, di procedura civile, è, già 
stato effettuato e dovrebbe esser pubbli- 
cato di questi gîorni. Tutti i cancellisti 
che sono fn servizio da più di un seme 
stre sono promossi ufficiali. 

Elargizioni varie, Ui sono per- 
venuti i seguenti importi 

Per onorare la memoria della compianta 
signora Carolina ved. Seunig, dalla fami- 
glia Tounies, a favore del nuovo manico- 
mio, corone 30. 

— Ail' Ospedale infantile  pervennero 
dal sig. dott. Lorenzo Torenzutti e con- 
sorte corone 20, dal sig, Carlo Lorenzutti 
cat. 10 per onorare la memoria del sig. 
Giovanni Bianconi. 

— Alla Società della Poliambulanza 
pervennero dal signor Agcorsio Corsi, co- 
tone 10. 


Società per l’abbellimento 
di Trieste; Sotto la presidenza del cav. 
Filippo Artelli, ebbe Iuogo l’altra sera il 
Congresso generale della Società per l’ab- 
bellimento di Trieste. 

Il ‘segretario prelesse ln dichiarazione 
dei revisori riguardo la perfetta regolarità 
del Bilancio, € fu quindi distribuito agli 
intervenuti il rapporto ed il Bilancio per 
l'anno suddetto. Il Bilancio fu approvato 
e venne data | issolutoria alla Direzione. 

Si passa quindi all'elezione delle cari- 
che sociali. I direttori signori: G 
Besso, G. avv. dott. d'Angeli, a CAV 
Burgstaller-Bidischini, G. dott. Dompieri, 
©. Ganzoni, G. barone de Ralli e R. To- 
minz, che avevano terminato il loro turno, 
furono rieletti per 4 zione; così pure 
i G. cry. Tarabochia e A. cav. dott. 

i quali revisori. 

Dal Rapporto della Direzione sull'atti- 
vità sociale nel 1896, rileviamo quanto 
segue. 

Dalla Società dell'Acquedotto d'Auri- 
sina si ottenne, verso adeguato contributo, 
l'installazione di un nuovo sbocco , d' 
qua per l’inaffiamento del giardino, er 
recentemente dinanzi le case ‘oper 
Lloyd. AI Magistrato civico furono ri- 
messi fior. 150 quale seconda rula per 
1° imboschimento del colle-di Si Luigi è 
fior. 2525 raccolti per l'impianto di due 
giardinetti in Pinzza delle Poste. A for- 
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mare questo importo contribuirono : 1’ Isti- 
tuto Pensione degli impiegati del Lloyd 
anstriaco con fior. 2000, la Società con 
fior. 500, ed il sig. Angelo Luzzatto 
con fior. 25. 

Dal Bilancio della gestione sociale ri- 
gulta che contro unattivo di fior. 6137.95, 

ebbe un esito di fior, 8109.40. Il patri- 

i parte in contanti e parte 
investito in valori, ascendeva al 31 decem- 
bro 1896 a fior. 3382.30, 

Gli attinenti al Consorzio 

caffettieri a congresso. 

attinenti al Consorzio. dei caffet- 
tieri tennero ieri un congresso nei locali 
socinli allo scopo di procedere all’elezione 
del loro capo. 
Ile 3 e mezzo pom, alla presenza del 
ytt. Lontschar quale commissario indu- 
atriale, il presidente del Comitato di vota 
zione, signor Giuseppe Godina, apre l’adu- 
nazza, invitando i presenti a deporre le 
loro schede, La votazione segue ininterrot- 
tamente fino alle otto, poi viene dichiarata 
chiusa e si passa allo spoglio delle sche- 
de. Ne furono deposte in tutto 188, 
delle quali 77 portano il nome del signor 
Antonio Barison, e 56 quello del siguor 
Carlo Drioli. Cinque schede furono annul- 
Inte. Il presidente Wlichiara quindi eletto il 
rignor Barison. Votato poi un ringrazia- 
mento al commissario industriale ed alla 
stampa,’ adunanza venne chiusa alle 8:10. 

s' A proposito di questa elezione iersera 
rì presentarono al nostro ufficio alcuni ta- 
voleggianti del turno di giorno, per osser 
varci, che mentre per il servizio notturno 
la votazione fu lasciata aperta per parec- 
chie ore, per quelli del ‘servizio diurno, 

sce, non fu accordato che îl termine di 
mezz ora, cioò dalle 7 e mezzo alle 8, 
percni molti dei loro compagni furono im- 
possibilitati di votare, terminando qual- 
ermo il servizio anche alle 8. Dichiararono 
ché sono intenzionati di presentare una 
protesta a tale riguardo. 

Adunanza di braccianti, L'al- 
tra sera nella trattoria, All'Operaio® si 
radunarono molti braccianti, impiegati 
presso le varie ditte speditrici della. città, 
per l'approvazione di ui memoriale da 
presentarsi ai loro. principali. In esso; te- 
nuto conto della intermittenza di lavoro 
che si riscontra nel ramo. spedizioni, sic- 
chè fatta la media del loro guadagno an- 
nuo non arrivano agli 80 soldi giornalieri, 

niinilano che da lunedì 25 ottobre in 

loro. mercede sia portata a fior. 12 
per un orario di 9 ore e mezzo. — Per 
ogni ora straordinaria, dopo le 6 ‘pom., 

ndano 30 soldi ; abolizione dei così- 
sidetti yviaggi* o retribuzione con fior. 1; 
per Il turno di guardia a mezzogiorno 40 
i di compenso, ed altre domande di 
r conto. 

1a di sciogliere l'adunanza stabili 
rono di tenere un altro comizio, lunedì 
prossimo, allo scopo di deliberare sulla 
risposta che otterranno dai principali. 

I proprietari di calzolerio 
terranno lunedì prossimo un'adunanza allo 

copo di trattare sulle domande, di miglio- 
ramenti avanzate dagli operai, 

Alla lor volta, i Javoranti calzolai si 
raduneranno martedì per sentire, dal 
loro comitato, la risposta dei principali e 
per prendere eventualmente una delibera- 
zione in proposito. 

Circolo Artistico. La mattinata 
musicale, che doveva aver luogo domani a 
mezzodì al Circolo Artistico, viene sospesa 

indisposizione del sig. Horn-Nori. 

L'Esposizione di cavalli d’al- 
levamento, Domani multina dalle ore 
10 unt. alle 12 mer., se il tempo sarà fa- 
rorevale, avrà luogo all'Ippodromo Monte 
bello la già annunciata esposizione di ca- 
valli d'allevamento, organizzata dalla spett. 
tà Agraria, che fu sospesa domenica 
‘a onusa il cattivo stato della pista, 

Concorrono, ai premi, oltre alle madri, 
31 puledri nati ed allevati nel Litorale, 
per In maggior parte figli di Conte Verde, 
il ben noto stallone di proprietà dell’egre- 
gio sporiman dott. Antonio de Volpi. 

Oltre al premio d' onore offerto dalla 

istinta signora Bice de Volpi, v'è pure 

premi uno splendido servizio in ar- 
gento ‘offerto dalla Società delle corse al 
trotto di Vienna, 

L'esposizione è stata ordinata ‘e diretta 
dall' egregio veterinario civico dott. F. 
Amnerrytsch. 

“ingresso all'Ippodromo è libero al 

‘o. Durante l'esposizione suonerà Ta 

a militare. 

Gite per mare. Domuui, se il tem- 
po surà loro propizio, avranno luogo le 
seguenti. gite per mare: 

Isola @ Pirano, col piroscafo S. 
Nazario 0, Partenza da Trieste alle 3; 
ritorno da Pirano alle 6.15 e da Isola 
alle 6.45: 

In mare, Il piroscafo del Lloyd 
Maria Valerie, proveniente da Yokohama, 
ditetto n "Trieste, proseguì il 20 corr. il 
suo viaggio da Karachi per Aden. 

Festino di danza. Per cura dei 
imori Davide Vita e Mario Bercich avrà 

‘ogo questa sera, alle otto, nella sala al 
N. 16 di via del Torrente, un festino di 
danza con lotteria umoristica. 

Teatro Comunale, Il publico 

neroso di ior ) ed apprezzò lo 

irito caustico e birichino ond' è tutta co- 
8 o la deliziosa commedia del Bracco: 
Infedele, un gingillo divertente come pochi 
ne sono sulla scena moderna. L’ inter- 
etazione di Tina Di Lorenzo fu un gio- 

o di grazia e di civetteria; ella intuì 
cou yiva intelligenza il carattere di quella 
moglie onesta ché tanto scherza col fuoco, 
che discute tanto e sareblle tanto discu- 
tibile;e lo portò sulla scena con signorile 

Splondidissime le toilettesindoesat 
dalla giovano e vezzosa attrice, Ottima- 
mente l'Andò ed il Talli, correttissimi, 
L'uditorio, applaudendo ad ogni atto, sug- 

Id il buon successo della itosa com- 

che riteniamo destinata a rimanere 

renettori, 


min 


ncor 


Questa sera un'interessante novità: Fi 
‘pote, di Giulio Lemaitre, che piacque molto 
a Milano e che testà a Bologna ottenne un 
grande successo di publico e di critica. 

Politeama Rossetti, Questa sera 
avrà luogo la prima rappresentazione del 
ballo Coppelia di Nuittez Saint Leon, musica 
di Delibes; protagonista la signorina Cecilia 
Cerri, che si può dire la migliore esecu- 
trice di questo grazioso ballo, dalla musi- 
ca finissima. 

Seguirà l'intera pantomima Zistoire d'un 
Pierot. 

Fra il ballo e la pantomima la signori 
na Ester Scozzi canterà le sue applaudite 
romanze. 

orologio di un cocchiere. 
Teri mattina ebbe lnogo dibattimento in 
confronto di Giovanni Vecchiet, d’anni 44, 
cocchiere, da Trieste, imputato del criminé 
di pubblica violenza ex $ 81 c. p. per 
‘avere împedito che un cursore giudiziario 
fungesse il suo munere. 

eco il fatto: 

Un villico di S. Giovanni, certo Anto- 
nio Bencich, vantava verso il Vecchiei un 
credito di fior. 43.35; dopo. aver tentato 
invano tutte le vie possibili per essere 
pagato, aveva chiesto în suo confronto. il 
soquestro personale, Il ‘cursore Giovanni 
Simek, recatosi, la mattina del 20 maggio, 
allo stallaggio del sig. Haggenauer, cut il 
Vecchiet era addetto, trovato quest'ultimo, 
gli intimò il decreto della Pretura civile 
con cui veniva ordinato il sequestro per- 
sonale e contemporaneamente igli prese dal 
taschino del pancioito un orologio d’ ar 
gento con entenella. Senonchè il Vecchiet, 
subito, con uno strappo, riprese l'orologio 
e lo diede a un suo compagno, certo Ma- 
driez, dicend 

— ‘Tien che no î me lo porti viat 

® nell’ impossessarsi dell'orologio aveva 
‘prodotto al cursore una scalfittara a una 
mano. 

Così l'atto d'accusa. 

Il Vecchiet dichiarò nel costituto, di non 
aver compreso quello che gli aveva detto 
il enrsore, perchè gli aveya parlato lin 
slavo. 

Venne condannato a tre mesi dî carcere. 

La cronaca della bora, - In: 
cidenti in terra ed in mare. 
La bora che infurid con molta violenza 
durante tutta la notte scorsa, ieri verso 
mezzodì si calmò alquanto e sembrava che 
le nubi addensatesi sul firmamento aves- 
sero la prevalenza. Verso le quattro' del 
pomeriggio. però, mentre incominciava & 
piovere, la bora riacquistò vigore e soffid 
potentemente sino alle sette, quindi si 
calmò. Bastarono quelle tre ore por far 
scomparire le nubi e verso le 10-il vento 
rivendicò di bel nuoyo i propti diritti. La, 
temperatura però si mantiene relativa. 
mente alta (da 10-12 gradi Réaumur), Du- 
rante la giornata però non mancarono gli 
incidenti, nè in terra nè in mare. 

In terra. Il cameriere Gallo Dal Cerro, 
abitante în via del Bosco N. 17, ierimat- 
tina alle 6.e mezzo, mentre scendeva la 
vîa della Madonnina, giunto presso lo sta- 
bile N. 14, vide precipitare dall’ alto una 
grande massa scura. Tentò di scansarsi, 
ma fu nondimeno colpito, ed atterrato. Il 
cappello, cadutogli a terra, fu ‘portato 
lontano da una raffica di bora, ma un 
passante lo raccolse e glielo restituì. Per 
sua fortuna il Dal Cerro se la cayò con 
la sola paura. Il Fe misterioso caduto 
daill’alto' era n sucido pagliericcio grande 
e pesante perchè pieno. di foglie di grano 
turco, parte delle quali furono sparpa- 
gliate per la via. Più tardi comparvero 
due donne a riprendere quel pagliericcio; 
il quale, come facilmente sì comprende, 
era stato posto ad asciugare SR Îl tetto 
ed era stato portato via dalla bora, 

Il muratore Giovanni Scamperle, d’anni 
39, abitante in via dello Scoglio N, 1335, 
ierimattina alle 7 si trovava su di una 
seala a piuoli intento a lavorare in una 
casa in costruzione. Ad un tratto una vio- 
lenta raffica di bora investitolo, lo fece 
cadere da un'altezza di quasi tre ‘metri. 
Per sua fortuna cadde în piedi è fuori 
della violenta scossa provata, nom ebbe a, 
soffrire altre conseguenze. 

La bimba Vittoria Besenzac, d’ anni 4, 
nbitante in via Risorta N. 1, ieri sera 
verso le 5, trovandosi nei pressi di casa 
sua, fu gettata.a terra da una raffica di 
bora. Riportò la distorsione della mano 
destra. 

Il bracciante Antonio Vladig, d’ anni 
51, abitante în Gretta N, 34, ieri alle 3, 
mentre attraversava la piazza. della Sta 
zione, fu gettato a terra da un colpoldi 
bora e battè la faceia sul'selciato riportan- 
do alcune escoriazioni. 

In porto. Il mare grossissimo nella mag- 
gior parte della giornata, tenne sospeso il 
movimento dei velieri e delle barche pe 
schereccie. 

2° Il piroscafo a-u. Fis, cap. Nlorio, 
proveniente da Curzola, anzichè alle 6 e 
mezzo della mattina, giunse qui ‘alle 9. 
Con non poca fatica fu ormeggiato al 
molo N 4. 


.*, Ierimattina, alle 10 e mezzo, appro- 
filtando di un momento in' enî la bora si 
era calmata, entrava in porto e si anco- 
ravn dinanzi alla Sanità il piroscafo greco 
Maria, di tonnellate 1021, proveniente da 
Tagantog in 11 giorni di viaggio, carico 
di grano per questa piazza. Verso l’ unà 
andò ad ormeggiarsi al Punto franco, 

.° Nel pomeriggio arrivò. il piroscafo 
italiano Ariete, di tonnellate 268, capitano 
Spampinato, proveniente da Catania con 
diverse merci e 6 passeggeri. Sbrigate le 

ratiche d'uso, andò ad ormeggiarsi al 

Punto franco. 

. Alle 5, proveniente da Catania, por- 
ti intermedi e Spalato arrivò il piroscafo 
a, u. Maria di tonnellate 2% 

Gioyanni Martinolich, in otto giorni di 
viaggio, con caricò completo. 

Amme a libera pratica, andò ad 
ormeggiarsi in Punto franco. 

Il piroscafo Dalmazia, che 


l’altra sera, non ayeva potato ormeggiarsi 
al molo San Carlo in causa del cattivo 
tempo e si era riparato nel vallone di San- 
t'Andrea ieri mattina approfittando di un 

co di calma potò accostarsi al molo San 
Jarlo. 

2 I piroscafi ungheresi Nagy, Lajos e 
Tisca, che avrebbero dovuto partire nel 
pomeriggio, in vista. del mal tempo, riman- 
darono la loro partenza, che avrà luogo 
non appena sarà sopraggiunta un po’ di 
calma. Così pure fu costretto a fare il 
‘Pierino che doveva partire per Ravenna. 

*, Setiza badare al tempo, partirono 
invece i pitoscafi a. u. Fiumo capitano Cer- 
$o na, per Castellamare; Urio capitano Vi- 

ich per Termini (Sicilia) e Monte Pro- 
mino capitano Pergolis, per Sebenico. 

a. Teri mattina, monire più infieriva la 
bora e il mare eragrossissimo, una imbar- 
cazione del rimorchiatore Zrifon della i. r. 
marinagla guerra, sì staccava dal legno e 
con non lievi sforzi dei 6 uomini che ne 
componevano l'equipaggio, s'accostava alla 
riva della Sanità, da dove, quattro dî essi 
si recarono a fare delle provviste. 

H loro ritorno a bordo fu difficilissimo. 
La leggera imbarcazione scompariva di 
tratto in tratto sotto î grossi cavalloni. Da 
terra molta gente assisteva allo spettacolo 
seguendo con interesse gli sforzi di quei 
bravi marinai, che poterono infine rag- 
‘giungere il loro piroscato. 

+ Alle 2 e tre quarti fu veduto entra- 
re'in porto il rimorehiatore della marina 
da guerra Gigant, il quale dopo non lieve 
fatica, potè ormeggiarsi alla boa in pros 
simità del Molo San Carlo. Dopo una fer- 
mata di circa due ore, levò gli ormeggi e 
riprese il largo. 

xa Come abbiamo narrato ieri mattina il 
bark italiano ‘Commercio, ancorato 6 ormeg- 
giato alla boa, all'altezza di Portorose, non 
aveva potuto salpare l'Ancora, perchè que- 
sta, nell’ affondarsi, s'era impigliata negli 
anelli della catena della boa. it mattina 
il pilota di porto «e palombaro Ranchin con 
la barca el’apparechio si recò presso il ve- 
liero, e caatosi in ‘mare ‘trovò infatti, a 
circa 24 metri di profondità, I'àneora int 
castrata con due patfe negli anelli della 
catena della bos. Dopo non lievi: sforzi, 
che l’obbligatono a risalire alla sommità 
per far provvista d’aria, ridisceso,, potè fi- 
nalmente' liberare 1° dncora. Causa l’imper- 
versare della bora, però, il capitano del 
Conimercio pensò bene di riaffondare l'An- 
‘cora în un punto libero, e restare là fino 
atempò migliore. 

Caso pietoso. - Troppotardi! 
Tersera verso le 11, una donna sulla tren- 
tina, tutta affannata per la corsa fatta e 
per l’emozione alla quale era in preda, si 
presentava all'ospedale civico gridando al 
portiere; — sPrésto presto, la ciami el 
pretel* 

— Per chif 

—.Per la min putela; laxe moribonda, 
la vardi qua! - e la donna sceoperse il 
volto della bimba. Il  guarda-portone con 
un'occhiata si convinse che premeva l' in- 
tervento deli medico e chiamò il dott. Stù- 
paricli, d' ispezione. Questi accorse, ma 
constatò di.avere dinanzi a sè un cadave- 
rino. La donna, allorchè apprese la triste 
verità, si abbandonò ad una indescrivibile 
disperazione. Comparve: poco dopo il di 
lei marito, Michelè: Mahorsich, abitante in 
via Conti N. 2, dal quale sî seppe clie la 

î aveva 18 mest. Era loro intenzio- 

imporle al fonte battesimale il nome 
di Marin: ma essendo ella da, qualche 
tempo gravemente ammalata, avevano sem- 
pre prorogato il giorno della cerimonia, 
‘sperando; che si nvesse a ristabilire. Invece 
ieri il male si aggravò terribilmente; e 
mentre veniva portata all'ospedale per es- 
servi baltezzata, la piccina spirò. 

Incidente ad unantomobile, 
Ml ,Progresso* l'automobile a vaporedello 
Stabilimento tecnico, che serve a rimor- 
chiare i carri dello Stabilimento portanti 
pesi considerevoli, è stato rimesso: a nuovo, 
‘ed ha ripresa la sua attività. 

Teri a mozzodì, mentre 1’ automobile 
passava per la piazza Giuseppina, rimor- 
chiando tre carri carichi di sbarre di 
ghisa; una delle ruote, dentate gli uscì 
dall' asse.. Per rimettergliela a posto 81 
dovette adoperare ‘un argano per solle- 
varlo, con gran perdita di tempo. Un'ora 
dopo il ,Progresso* potò rimettersi in cam- 
mino, con quella lentezza che pur gli per- 
mise, due anni fa, di giungere a Gorizia 
in venti ore. 

Vecchiaia e miseria, Da qualche 
mese un povero vecchio sulla settantina, 
divenuto semicebete un po’ per le fatiche 
un po’ per la miseria patita, si aggirava 
per il territorio vivendo di elemosina, dor- 
mendo nelle stalle, o nei fienili, 0 il più 
delle volte nell’aperta campagna, giacchè 
man mano che l' indebolimento cerebrale 
aumentava, egli diventava pauroso, diffiden- 
te, e anzichè avvicinare î suoi simili al- 
lorchè vedeva qualcuno, anche în lonta- 
nanza, si metteva a correre e in breve 
scompariva o fra le case o fra gli alberi. 
Due giorni fa il poveretto era stato vedu- 
to da alcuni villici sulla strada di Sesana- 
Basovizza, col capo tutto insanguinato. I 
villici che lo conoscevano sotto, il nomi- 
guolo di 2fesan lo chiamarono, ma egli si 
diede alla fuga per la campagna. 

Teri mattina due villiche fo videro ac- 
covacciato presso nn ‘albero, sulla strada 
che dall’ Obelisco conduce ad Opicina, e 
riuscite ad avvicinarglisi senza destare la 
sua attenzione lo offerrarono per le braccia. 
Il poveretto tentava svincolusi ma le don 
ne ‘che avevano osservato come egli fosse 
ferito, lo calmarono di attenzioni e lo in- 
dussero a seguirle. Per via incontrarono 
due uomini ed a questi affidarono quel- 
l'infelice che vente accompagnato sino a 
Basovizza, Il medico distretinale  constatò 
che il povero vecchio aveva una grave 
ferita lacero-contusa alla testa e gli pre- 
stò Je prime cute, poi, mediante una car- 


rettella, Io fece ‘accompagnare al nostro 


rrivato | Osvedale 


Il vecchio che al medico distrettuale, 
aveva saputo dire soltanto di esser nato a 
Gorizia, Comune di Povir, fu identificato 
poi; per Stefano Moze. 

A quanto raccontano i villici dei dintor- 
ni egli sarebbe stato atterrato da um ca- 
vallo ed avrobbe in tal guisa riportata la 
ferita suaccennata. 

TI suo stato, causa i patimenti 0 |’ età 
avanzata è d'una certa gravità. Le cure 
mediche e il regolare nutrimento serviran- 
no) forse a rimetterlo in salute. 

La paura dei ladri, - Mille 
fiorini bruciati! - Il gruazolo 
della rigattiera. E' un caso da ro- 
manzo quello che stinmo per narrare - da 
romanzo da portinai, di quelli che, a leg- 
Gelli, fanno gridare all’inverosimiglianza. 
Eppure esso avvenne in questi giorni, 
nella nostra città, e precisamente in una 
casa di via della Barriera vecchia. Una 
yecchierella, proprietaria di un negozio da. 
ferravecchi in via Arcata e frequentatrice di 
pubblici incanti, teneva in sua casa un gru 
zoletto di denari, circa. quattrocento  fio- 
rini, ai quali aggiuugevasi un rispettabile 
quantitativo di oggetti d'oro; ma in mezzo 
a questo ben di Dio la preoccupava enor- 
memente il pensiero che i ladri avrebbero 
potuto, penetrare în casa sua e portarle via 
tutto. Perciò, l’altro giorno, prima di u- 
scîre, colpita da una luminosa idea, andò 
nella. propria stanza, aperse un, cassetto, 
ritornò in cucina, vi si fermò qualche 
minuto, poî uscì, chiudendo l’uscio a chia- 
ve, a mormorando: ,Cussì son in .t' una 
bota de fero,* 

Si noti che con la vecchia abita una sua 
figlia la quale, a sur volta, ha un bambi- 
no. (Ora, iniquel giorno, la figlia, rincasò 
prima di lei. e dopo ayer preparato una 
tazza di caffd per il figliuoletta, ine. fece 
trovar pronta alla madre. una grossa sco- 
della per quando ella sarebbe ritornata. 

— Mama mia, - le disse poi, quando 
la vecchia giunse in casa. - Go pensà 
ben de prepararghe una bona sendela de 
caffè, 


La faccia della vecchia a queste parole 
si fece livida, 
— La ga mal? La hevi un poco de 
cafè; ghe passarà.! 
siada, cossa te ga fato? 
lid, cossa che go fato? Guente do 
mal, mi credo, Arè cossa che se 
far del ben! 
inda! ripetè la vecchia; e poi 
i fra i capelli, gridò: 
Questa scudela de cafè me costa quasi 
mile fiorini! Gavevo sconto nel fornel del 
fogoler i mii bezzi è "1 mio oro! 
‘a mì che era tropa 


— Cossa, te ga cavado fora el paco de 
carta? gridò la madre, riacquistando spe 
ranza. 

— Ah, guanca per insogno! Me pareva 
tropa fortunn de aver trovado la carta per 
impizar el fogo, za pronta! 

La povera donna, allibita, disperata, si 
lasciò cader le braccia penzoloni. Non 
c'era proprio. rimedio. Rovistando più 
tardi fra le ceneri, la yeechiw trovò un 
mucchietto d’oro: erano i suoi gioîelli 
colati. Del tdleparo, neanche l'ombra. 

Imaginarsi la disperazione della vecchia, 
e icommenti di quelli. che vennero a parte 
dell'accaduto! 

— No la gaveva altro logo de sconder 
i bori? - diceva taluno. 

Dm altro; 

— La poileva pitosto darmeli a mi. 

E, intanto, l'elemento distruggitore tra- 
volse un valore non disprazzabile, Non a- 
vevamo ragione di dire che questa, storia 
pare un, romanzo inverosimile ? 

Il secolo nevrosico, Ieri mattina 
alle 11, veniva chiesto teletonicamente as- 
sistenza alla Stazione centrale di soccorso, 
per una ragazza, occupata in un magazzino 
in via San Francesco N. 18, la quale era 
stata colta da grave malore. Recatosi sul 
luogo, il medico trovò infatti la giornaliera. 
Maria G., d'anni 18, ch'era in preda ad 
assalli nervosi, e le prestò le ‘cure op- 
portune. 


Nel RHegozio Articoli di moda - 
GIUSTO SCROSOPPI, Corso 39 


perestiberanza di mereivemndesîi 
ogmi articolo novità a prezzi di 
assoluta comeormremz:a. 


Le ben conosciute 


RETINE IMPERIALI] 


trovansi. sempre presso 


GIOVANNI TURCO 
Tia Campanile 9, Telefono 687 
le quali. danno una luce di 
25 candele in più sopra tutte le 
altre retine, di lunga durata e BO 0, 
di risparmio sul gas 


DEPOSITO LAMPADE 
e tutti gli articoli 
ER LA LUCE INCANDESCENTI 


Via Campanile 9, Telefono 687 
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PROMESSE 
I VIENNA a f. 4.50 


EN) Estrazione 2 Novembrò Vincita prin- 

ÎÌ ripate f, 200.000. In Trieste vende e [fl 
spedisce verso assegno 0 rivalsa  sol- HU 
tanto la fortunatissima Bauca e Cam- 

bio Valute Giuseppe Bolaffio. 


Negozio di Oreficeria è Giolelleria 


VINCENZO RONGAGLIOLI 


fu aperto al 
fe> Corso N. 704 ve 
accanto Pottico sig. G. Weiss 
_ Provasi; bene assortiti 
in oggetti d’oro, d’argento gioie e coralli 
è il tutto a prezzi convenienti. 


LODEN TIROLES 

Eccellenti Joden tirolesi da estate e da i 
verno, loden pur vestiti, mantelli impermeati 
mantelli da signora, fini ‘6 ordinari, tutti di 
lana buonissima, ottimi per, la durata e per 
mitezza di prezzo. Campioni gratis e franco si 
ricevono dalla rima fabbrica Loden 
della Valle superiore dell’ Ima 
A. DroxIs Sòlmne, Flirsch, Tirolo. 


V 


MARSALA 


NATURALE ED IGIENICO 
lo trovate soltanto nei negozi di 
TR. GIANNDE"WILO 
ins Via Ponterosso aî 
Litro soldi 80, bottiglie originali soldi 70 
Accorrete! Assaggiate! 


Scuola Velacipedistica 


insale chiusa; Vie Remote Nt:b, tp, 
(già scuola Egger) 

Lezioni dalle 7 alle 12 è dalle 2 allo 9 
PER SIGNORE LEZIONI SEPARATE. 
Deposito Biciclette Via Ghega N. 1 

con Lavorstorio meccanico. 
ENRICO MISGUR maestro di velocipede. 


Mignon af. 1.50 
il più pratico Cappello 
‘perla pioggia da adope- 
rarsi assieme al Havelok 


2 a SR Trovasl 
2 nei ‘grandi Magazzini di 
IGNAZIO STEIRER, Corso 708-2 


‘a importantissima in» 
venzione contro la debolezza 
virile. Ruccomandatn dui medici. Pro- 
spatti si spediscono sotto coperta. verso 
invio di 20. soldi in francobolli. -—— 

i 1, Augenfeld, i. r. priv. inventore 


Vienna IX Mirkcenstrasso 4 
Ade a) 


ì — RICONOSCIUTA 
tte? LA MIGLIORE ACQUA 
ACIDULA-ALCALINA-NATURALE! 
generale presso LAZZAR&HECHT VIE psc 


ae 


ffcsito 


RISPARMIO vi 


2 Biglietti originali 


f soven CRE 
Bopen CRE 


Prezzo complessivo fiorini 


IT ELA he 
IT S'utim 


210, a fior. 10 al mese. 


Sette estrazioni annue: con vincite principali di f. 50.000, 4 


vende è 
fortunai 


In Trieste 


spédisce verso nesegno 0 rivalsa sol 
ima Banea e Cambio Valute 


GIUSEPPE BOLAFFIO. 


